
  

  

 

 
 
 

AGRIS SARDEGNA  
AGENZIA REGIONALE PER LA RICERCA IN AGRICOLTURA 

 
AVVISO PUBBLICO n. 148 

 
(approvato con determinazione del Direttore Generale n. 20/19 del 30.01.2019) 

 
Pubblica Selezione per il conferimento di n. 1 borsa di ricerca per laureati in possesso di Laurea Magistrale in 
Scienze e Tecnologie Agrarie (LM 69) o titolo equipollente, nell’ambito del progetto “Gestione conservativa dei 
suoli in alcune colture arboree ed erbacee tipiche/tradizionali della Sardegna (TERRAS)”– CUP 
B23C17000510002. 
 
VISTA la legge regionale 8 agosto 2006, n. 13; 
 
VISTO lo Statuto dell’Agenzia per la ricerca in Agricoltura AGRIS Sardegna, approvato con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 25/37 del 03.07.2007, così come modificato con deliberazione della Giunta Regionale n. 58/13 del 
28.10.2008, e successivamente modificato ancora dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 21/44 del 03.06.2010; 
 
VISTA la determinazione del Direttore Generale Agris n. 151/08 del 14.11.2008; 
 
VISTO il Progetto di Ricerca intitolato “Gestione conservativa dei suoli in alcune colture arboree ed erbacee 
tipiche/tradizionali della Sardegna (acronimo “TERRAS”) finanziato dall'Assessorato della Programmazione, Bilancio, 
Credito e Assetto del Territorio – Centro Regionale di Programmazione (CRP) per l’attuazione di progetti di ricerca 
strategici in agricoltura L.R.7/2007, annualità 2017; 
 
VISTA l’attività ivi prevista (progetto PV17RE04) e riguardante studi e ricerche nell'ambito del Progetto “Gestione 
conservativa dei suoli in alcune colture arboree ed erbacee tipiche/tradizionali della Sardegna (TERRAS)”, il cui 
principale obiettivo è quello di accrescere l’efficienza complessiva dei sistemi colturali, per una maggiore compatibilità 
economica, ambientale e sociale delle colture grazie all’impiego di tecniche conservative di uso del suolo; 
 
CONSIDERATO che nel piano finanziario di detto progetto è prevista l’assegnazione di contratti di ricerca sui temi del 
medesimo e che il relativo impegno di spesa trova idonea copertura in Bilancio nel Capitolo SC03.3125; 
 
VISTA in particolare la richiesta del Direttore del Servizio Ricerca sui Sistemi Colturali Erbacei, inviata al Direttore 
Generale e, p.c. al Direttore Servizio Personale, con la quale si richiede l’attivazione della citata borsa di ricerca, e di 
cui al prot. n. 15716 del 10.10.2018, ed il nulla osta a procedere trasmesso con mail del 15.10.2018 da parte del 
Direttore Generale; 
 
RITENUTO che per la partecipazione alla selezione pubblica in oggetto, i requisiti generali e specifici debbano essere 
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
SI RENDE NOTO CHE 
 
Art. 1 – Oggetto del bando 
E’ indetta una pubblica selezione per titoli ed esame colloquio per il conferimento di n. 1 Borsa di Ricerca, finalizzata a 
sviluppare attività di studio e ricerca al fine di accrescere l’efficienza complessiva dei sistemi colturali, per una maggiore 
compatibilità economica, ambientale e sociale delle colture grazie all’impiego di tecniche conservative di uso del suolo, 
da realizzare nell'ambito del Servizio Ricerca sui Sistemi Colturali Erbacei dell’Agenzia AGRIS Sardegna, a valere sul 
Progetto di “Gestione conservativa dei suoli in alcune colture arboree ed erbacee tipiche/tradizionali della Sardegna 
(TERRAS)” (progetto PV17RE04), nel quale è previsto specifico finanziamento.  



  

  

 

 

 

  
 

 

Le attività saranno svolte in via prevalente presso l’Azienda “San Michele” di Ussana (CA), S.P. Ussana-Donori Km 
2.700 del Servizio Ricerca sui Sistemi Colturali Erbacei. 
L’importo della borsa di ricerca è stabilito in euro 25.000,00 annui lordi e la durata della stessa in mesi 12 decorrenti 
dalla data di effettivo conferimento della medesima. 
La borsa non potrà avere comunque una durata complessiva superiore ai 36 mesi. 
 
 
Art. 2 – Requisiti di ammissione 
Per la partecipazione alla selezione sono richiesti, pena l’esclusione, i seguenti requisiti generali e specifici: 
 
• requisiti generali: 

˗ cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi membri dell’Unione Europea; 
˗ godimento dei diritti civili e politici; 
˗ non aver riportato condanne penali, né avere procedimenti penali in corso; 
˗ non essere mai stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, ovvero 

dichiarati decaduti da altro impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

 
• requisiti specifici: 

˗ possesso del Diploma di Laurea vecchio ordinamento (previgente al DM 506/99) o Diploma appartenente alla 
classe della Laurea specialistica/magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie (LM69) e titoli equipollenti 
(l’equipollenza del titolo di studio deve essere certificata mediante indicazione della specifica disposizione 
normativa che la prevede, a cura del candidato); nel caso di laurea conseguita all’estero è necessario indicare 
gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza e dell’autorità che lo ha rilasciato; 

˗ possesso del Dottorato di Ricerca, o titolo equivalente conseguito in altro Paese della UE o in altre 
nazioni con le quali sia in vigore una convenzione per il riconoscimento reciproco dei titoli di studio 
universitari, in materie attinenti l’oggetto della borsa;  

˗ adeguata conoscenza scritta e parlata della lingua inglese; 
oppure 
˗ possesso del Diploma di Laurea vecchio ordinamento (previgente al DM 506/99) o Diploma appartenente alla 

classe della Laurea specialistica/magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie (LM69) e titoli equipollenti 
(l’equipollenza del titolo di studio deve essere certificata mediante indicazione della specifica disposizione 
normativa che la prevede, a cura del candidato); nel caso di laurea conseguita all’estero è necessario indicare 
gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza e dell’autorità che lo ha rilasciato, cui sia seguito un 
periodo di attività di ricerca post laurea, documentato da pubblicazioni scientifiche, sempre in materie 
attinenti l’oggetto della borsa, maturato presso strutture pubbliche o private, con rapporto di lavoro a 
tempo determinato o indeterminato, con rapporto di collaborazione, con borsa di studio,  di durata non 
inferiore ai 36 mesi; 

˗ adeguata conoscenza scritta e parlata della lingua inglese. 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
della domanda di ammissione. 
L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta, in 
qualunque tempo, la decadenza dall’incarico. 
 
 
Art. 3 – Titoli valutabili 
Sono valutabili i seguenti titoli: 

˗ esperienze di ricerca e/o lavorative svolti nelle materie attinenti l'oggetto della borsa, maturate dopo il 
conseguimento del titolo di studio, diversi, ulteriori e successivi a quelli dichiarati a titolo di requisito specifico  
di cui all’art. 2 richiesto per l'accesso alla selezione pubblica, presso strutture pubbliche e/o private; 

˗ titoli di studio superiori (seconda laurea, master, specializzazioni) nelle materie attinenti l'oggetto del presente 
bando. Nel caso di titoli di studio conseguiti all’estero è necessario, a cura del candidato, indicare gli estremi 
del provvedimento attestante l’equipollenza e dell’autorità che lo ha rilasciato; 



  

  

 

 

 

  
 

 

˗ pubblicazioni scientifiche, la cui pubblicazione non sia avvenuta nel periodo di dottorato di ricerca o nei 36 mesi 
dichiarati a titolo di requisito specifico e di cui all’art.2, nelle materie attinenti l’oggetto della borsa, ovvero 
tecniche colturali delle piante erbacee e arboree, chimica agraria, tecniche colturali di gestione conservativa. 

I periodi di attività di ricerca e/o lavorativi svolti attraverso collaborazioni concomitanti presso due o più strutture 
pubbliche o private, saranno considerati una sola volta. 
A tal fine dovranno essere espressamente indicate con giorno, mese ed anno le date di inizio e fine delle 
esperienze. La Commissione esaminatrice, qualora non sia in grado di valutare con precisione la durata dei suddetti 
periodi, poiché indicati in maniera troppo generica e/o imprecisa, potrà non valutare gli stessi. 
 
 
Art. 4 – Domanda e termini di presentazione 
Gli interessati alla procedura devono inviare la propria richiesta, redatta secondo il fac-simile allegato (Allegato 1). Alla 
domanda si dovrà obbligatoriamente allegare (pena l’esclusione): 

˗ curriculum vitae in formato europeo, datato e sottoscritto in originale, nel quale dovranno essere indicati 
analiticamente tutti i riferimenti necessari alla valutazione; 

˗ dichiarazione sostitutiva dell’Atto di notorietà (art. 47 DPR 445/2000) resa dall’interessato per attestare la 
veridicità delle dichiarazioni rese nel curriculum secondo il fac-simile allegato (Allegato 2); 

˗ fotocopia di documento di identità in corso di validità. 
 
Le richieste dovranno essere indirizzate all’Agenzia Agris Sardegna – Servizio Ricerca sui Sistemi Colturali 
Erbacei, viale Trieste, n. 111, 09123 Cagliari, e dovranno improrogabilmente pervenire entro le ore 13.00 del giorno 
15.02.2019, pena l’esclusione dalla pubblica selezione, con una delle seguenti modalità: 
 

˗ raccomandata AR (sulla busta dovranno essere indicati, a pena di esclusione, il mittente e la dicitura 
“Pubblica selezione per n. 1 Borsa di Ricerca su progetto “Gestione conservativa dei suoli in alcune 
colture arboree ed erbacee tipiche/tradizionali della Sardegna (TERRAS) - avv. n. 148/19”); 

˗ a mano, in busta chiusa, sempre recante, a pena di esclusione, l’indicazione del mittente e della medesima 
dicitura di cui sopra, presso l’Ufficio protocollo dell’AGRIS di Cagliari, viale Trieste, n. 111, (dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00); 

˗ con invio tramite posta elettronica certificata, indicando nell’oggetto la medesima dicitura di cui sopra e con 
tutti i documenti in formato pdf con la precisazione, inoltre, che ciascun documento non deve superare 
la dimensione massima di tre mega byte, all’indirizzo: protocollo@pec.agrisricerca.it. In merito alla 
documentazione da allegare, si precisa che i partecipanti dovranno inviare solo ed esclusivamente i 
documenti attestanti i titoli così come indicati nel primo comma di questo articolo, evitando di inviare 
la documentazione non valutabile (tesi di laurea integrali, relazioni per tirocini, ecc.). 

 
Saranno dichiarate inammissibili le domande non sottoscritte o incomplete che, pertanto, saranno 
automaticamente escluse. 
Saranno altresì escluse le domande provviste di allegati non firmati o non conformi alle indicazioni fornite nel 
presente bando. 
Le dichiarazioni rese in relazione alle esperienze di ricerca e/o lavorative e di cui al precedente art. 3, dovranno indicare 
chiaramente, luogo, natura e durata con giorno mese ed anno di inizio e fine dell’attività svolta. 
In applicazione delle norme vigenti in materia di autocertificazione, l’Agenzia è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese a corredo della domanda di partecipazione alla procedura e nei curricula.  
Qualora la data di scadenza dovesse coincidere con la giornata del sabato o con giornata festiva, il termine di 
presentazione è automaticamente prorogato alla medesima ora del primo giorno successivo non festivo.  
Per le domande inviate a mezzo raccomandata A/R non fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante, ma la data di 
ricevimento presso l’ufficio protocollo dell’Agenzia. 
Pertanto, in caso di inoltro a mezzo postale o corriere rimane a cura degli interessati il rispetto dei termini di consegna, 
non essendo in alcun modo l’Agenzia responsabile di qualsivoglia ritardo nella consegna rispetto al termine di cui 
sopra. 



  

  

 

 

 

  
 

 

L’Agenzia non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte del candidato o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato in domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 
Non saranno quindi prese in considerazione, in nessun caso, le domande pervenute, con qualsiasi mezzo, 
oltre il suddetto termine. 
Tutta la documentazione è da produrre in carta semplice e deve essere presentata contestualmente alla domanda, 
entro il termine utile prescritto dal bando per la presentazione della stessa con l’avvertenza che, scaduto detto termine, 
nessun altro documento presentato a corredo della domanda verrà preso in considerazione. 
Con la presentazione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente avviso. 
 
 
Art. 5 – Commissione esaminatrice e adempimenti preliminari 
La Commissione esaminatrice, appositamente costituita, sarà nominata con provvedimento del Direttore Generale 
dell’Agenzia AGRIS Sardegna. 
La Commissione procederà ad esaminare le domande e a formulare l’elenco dei candidati in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 2, nonché quello dei candidati privi dei requisiti medesimi e, quindi, procederà alla stesura dell’elenco degli 
ammessi a sostenere l’esame colloquio, nonché di quello degli esclusi. La presente selezione sarà ritenuta valida 
anche in presenza di una sola domanda. 
Il calendario di svolgimento dell’esame colloquio e l’elenco degli ammessi, sarà reso noto mediante avviso di notifica 
a tutti gli effetti e per tutti i candidati ammessi a sostenerla con pubblicazione sul sito istituzionale dell’Agenzia: 
(http://www.sardegnaagricoltura.it/bandi_concorsi/). 
 
L’esame colloquio avrà inizio entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’elenco degli ammessi.  
La mancata presentazione all’esame colloquio da parte del candidato ammesso verrà considerata quale effettiva 
rinuncia da parte dello stesso. 
 
 
Art. 6 – Modalità di svolgimento dell’esame colloquio 
La selezione pubblica prevede la valutazione dei titoli ed il superamento di un esame colloquio. 
Per effettuare il colloquio i candidati dovranno presentarsi nella sede, nel giorno e nell’ora indicati nell’avviso di notifica 
di cui all’art. 5, muniti di documento di identità in corso di validità. 
La prova colloquio sarà tesa ad approfondire le conoscenze, le competenze e le esperienze dei candidati nelle seguenti 
tematiche: 

 agronomia generale; 
 coltivazioni erbacee; 
 coltivazioni arboree; 
 chimica agraria; 
 tecniche colturali di gestione conservativa; 
 metodologia sperimentale in agricoltura ed elaborazione statistica dei risultati.  

Durante il colloquio verrà verificata inoltre: 
- la conoscenza dei software applicativi di uso più comune, delle basi statistiche per l'analisi dei dati sperimentali,  

dell'impiego dei più comuni strumenti informatici; 
-  la conoscenza della lingua inglese. 
Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissione predispone l’elenco dei candidati esaminati con 
l’indicazione del punteggio riportato da ciascuno. 
 
Art. 7 – Valutazione 
Per la valutazione la Commissione dispone complessivamente di 60 punti di cui: 
 
 massimo 20 attribuibili per i titoli così ripartiti: 

 



  

  

 

 

 

  
 

 

- periodi di ricerca e/o lavorativi, diversi, ulteriori e successivi rispetto a quanto dichiarato a titolo di requisito 
specifico, nelle materie attinenti l’oggetto del presente bando, maturati presso strutture pubbliche e/o private, 
dopo il conseguimento del titolo di studio richiesto per l'accesso alla selezione pubblica: fino ad un massimo 
di punti 10 (2 punti per anno e saranno considerate in proporzione anche le frazioni di anno, sempre che 
siano espressamente indicate le date, giorno/mese/anno, di inizio e fine dell’esperienza); 

- titoli/esperienze di studio superiori (seconda laurea, master, specializzazioni) nelle materie attinenti l’oggetto 
del presente bando: fino ad un massimo di punti 5 (1 punto per ciascun titolo/esperienza di studio superiore 
posseduto); 

- pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto del bando, la cui pubblicazione non sia avvenuta nei periodi 
del dottorato di ricerca o nei 36 mesi di cui all’art. 2, e successive al conseguimento del titolo di studio 
richiesto: fino ad un massimo di punti 5 (1 punto per ogni pubblicazione su rivista scientifica con IF; 0,5 punti 
per ogni pubblicazione su Atti di convegni nazionali/internazionali e su riviste senza IF). 

 
 massimo 40 punti attribuibili per l’esame colloquio che verterà sulle tematiche indicate al precedente art. 6. 
 
A conclusione dell’espletamento dell’esame colloquio verrà predisposto l’elenco di tutti i candidati esaminati con i 
relativi punteggi conseguiti. 
La graduatoria finale di merito, con la classifica dei partecipanti e l’indicazione del vincitore della procedura di selezione 
pubblica, approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Agenzia, sarà immediatamente efficace. La stessa 
sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia. 
Qualora nella formulazione della graduatoria finale di merito si verificassero casi di pari merito si procederà ai sensi 
della normativa vigente in materia, valutando il possesso degli eventuali titoli di precedenza o preferenza alla nomina, 
dichiarati dal candidato nella domanda di partecipazione alla selezione e di cui all’allegato A. 
La graduatoria resterà in vigore per la durata di mesi 18 e potrà essere utilizzata per il conferimento di ulteriori borse 
attinenti il presente bando ed in base alla normativa vigente in materia. 
 
 
Art 8 – Attribuzione della Borsa e trattamento economico 
La Borsa di Ricerca sarà attribuita con provvedimento del Direttore del Servizio Ricerca sui Sistemi Colturali Erbacei 
che provvederà anche a stabilirne la decorrenza sulla base delle esigenze sperimentali indicate dal Servizio medesimo 
e dalla durata del progetto. 
Al candidato dichiarato vincitore verrà data comunicazione comunicazione formale dell’assegnazione della borsa, 
mediante raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero pec o mail, all’indirizzo indicato in domanda dal candidato 
medesimo. 
Il vincitore sarà invitato a far pervenire nel più breve tempo possibile e comunque entro e non oltre il termine perentorio 
di giorni 10 dalla data di ricevimento della comunicazione di cui sopra, la dichiarazione di accettazione senza riserve 
della borsa, datata e sottoscritta, nonché la documentazione di cui al successivo art. 13. 
La mancata presentazione della citata documentazione entro il termine stabilito verrà considerata quale effettiva 
rinuncia alla borsa medesima e pertanto l’Amministrazione procederà ad attribuire la borsa al successivo candidato in 
ordine di graduatoria. 
La durata della borsa è stabilita in mesi dodici (12) decorrenti dal giorno di effettivo conferimento della stessa, o 
comunque fino alla conclusione del progetto.  
Le attività saranno svolte presso l’azienda “San Michele di Ussana, (CA), S.P. 10 Ussana-Donori Km. 2,700 afferente 
al Servizio Ricerca sui Sistemi Colturali Erbacei”. 
La borsa è eventualmente prorogabile e non potrà avere comunque una durata complessiva superiore a 36 mesi. In 
caso di proroga la borsa sarà sottoposta al giudizio di conferma da parte del Direttore Generale dell’Agenzia, del 
Direttore del Servizio Ricerca sui Sistemi Colturali Erbacei e del Responsabile scientifico del progetto di ricerca cui la 
borsa medesima afferisce. 
All’assegnatario della borsa viene riconosciuto un compenso lordo annuo pari a € 25.000,00 (venticinquemila/00), da 
corrispondere su base mensile. 
L’importo della borsa è assoggettato al regime fiscale previsto dalla normativa vigente in materia (L. 13 agosto 1984 
n. 476; D.Lgs 15 dicembre 1997 n. 446; art. 50 del DPR 22 dicembre 1986 n. 917 e successive modifiche ed 
integrazioni). 



  

  

 

 

 

  
 

 

La borsa non è cumulabile con altre borse a qualsiasi titolo conferite, né con contratti di lavoro a tempo determinato o 
con contratti di lavoro atipici di qualsiasi natura e specie, pena la decadenza del diritto di fruizione da parte 
dell’interessato, fatta eccezione per gli eventuali contributi erogati da istituzioni pubbliche o private al fine di sostenere, 
con soggiorni sia in Italia che all’estero, l’attività di ricerca del fruitore della borsa; inoltre il vincitore della borsa, sempre 
a pena di decadenza, non può ricoprire alcun impiego pubblico o privato, né svolgere alcuna attività professionale in 
modo continuativo. 
In caso di soggiorni in Italia e all’estero, per motivi strettamente connessi all’espletamento della borsa, è comunque 
consentito, su esplicita richiesta del Direttore del Servizio Ricerca sui Sistemi Colturali Erbacei, il rimborso delle sole 
spese sostenute e documentate di viaggio e soggiorno entro i limiti ammessi per il personale dipendente appartenente 
alla categoria D. 
A nessun titolo possono essere attribuiti all’ assegnatario, oltre all’importo della borsa, ulteriori compensi. 
Il conferimento della Borsa di Ricerca non costituisce rapporto di lavoro subordinato e autonomo e non dà luogo a diritti 
in ordine all’accesso ai ruoli dell’Agenzia. L’inserimento nella graduatoria finale di merito non comporta alcun diritto da 
parte del candidato all’affidamento di incarichi. 
L’attività relativa all’attribuzione della borsa dovrà essere svolta continuativamente e il borsista ha l’obbligo di svolgere 
le attività di ricerca seguendo le indicazioni e sotto la guida del responsabile del progetto di ricerca. Il borsista dovrà 
rispettare tutte le norme organizzative interne dell’Agenzia e del Servizio Ricerca sui Sistemi Colturali Erbacei. 
 
 
Art. 9 – Differimento 
Il vincitore della Borsa di Ricerca può chiedere il differimento della data di inizio di godimento della borsa soltanto nei 
casi di malattia documentata, gravidanza e puerperio, previa comunicazione scritta corredata da certificato attestante 
la causa di differimento. 
 
 
Art. 10 – Sospensione 
L’attività di ricerca e l’erogazione della relativa borsa sono sospese nei periodi di assenza dovuti a malattia 
documentata, o nei confronti dei borsisti che si trovino nelle condizioni previste dal D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 e 
successive modificazioni e integrazioni, limitatamente al “congedo di maternità” ovvero al “congedo di paternità” di cui 
all’art. 2 del medesimo decreto. 
Qualora le risorse finanziarie a disposizione e la data di scadenza del progetto cui la Borsa afferisce lo dovessero 
consentire l’Agenzia potrà valutare l’opportunità di prorogare, oltre il termine indicato, la borsa medesima per la 
prosecuzione delle attività previste. 
L’erogazione della borsa potrà quindi riprendere nel momento in cui cessa la causa di sospensione e sino alla scadenza 
prevista, per il periodo che verrà ritenuto necessario. 
Il borsista è comunque tenuto a comunicare ufficialmente alla struttura il verificarsi delle condizioni di cui al presente 
articolo, non appena accertate. 
 
 
Art. 11– Rinuncia e decadenza dal godimento della borsa 
In caso di rinuncia dell’assegnatario o di decadenza per mancata accettazione e presentazione della documentazione 
richiesta, la borsa potrà essere conferita secondo l’ordine della graduatoria, ai candidati classificati idonei. 
Decade dal diritto all’attribuzione colui che, entro il termine fissato, non dichiari per iscritto di accettare la borsa con le 
decorrenze indicate nella lettera di conferimento e non presenti la documentazione richiesta. Possono essere ammessi 
ritardi solo se dovuti a gravi motivi di salute o a casi di forza maggiore, debitamente certificati, purché non incompatibili 
con i tempi di svolgimento della borsa medesima. 
In tale caso il pagamento della borsa sarà effettuato a decorrere dalla data di effettivo inizio dell’attività di ricerca, ferma 
restando la durata complessiva della borsa stessa. 
Il borsista che, dopo aver iniziato l’attività di ricerca non la prosegua senza giustificato motivo, regolarmente e 
ininterrottamente per l’intera durata o che si renda responsabile di gravi e ripetute inadempienze, può essere dichiarato 
decaduto dall’ulteriore godimento. 
 
 



  

  

 

 

 

  
 

 

Art. 12 – Trattamento dei dati personali 
I dati personali forniti dai candidati saranno oggetto di trattamento mediante l’ausilio di strumenti manuali, informatici e 
telematici, con modalità strettamente correlate al perseguimento delle finalità istituzionali, nei limiti stabiliti da espressa 
disposizione di legge o da regolamento. Il trattamento dei dati sarà comunque effettuato in modo da garantirne la 
sicurezza e la riservatezza. 
Titolare del trattamento è l’Agenzia AGRIS Sardegna, in persona del Direttore Generale, presso la sede legale, in 
Località Bonassai, SS 291, Km. 18,6, Sassari. 
Restano salvi i diritti di cui all’art. 7 del “Codice in materia di protezione dei dati personali” con particolare riferimento 
al diritto di accesso ai dati, al diritto di rettificare, aggiornare o completare i dati erronei e/o incompleti, nonché il diritto 
di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano. 
I diritti di cui al citato art. 7 sono esercitati con richiesta rivolta senza formalità al titolare del trattamento, alla quale è 
fornito idoneo riscontro senza ritardo. 
La presentazione della domanda costituisce espressione di consenso tacito al trattamento dei dati personali, secondo 
tutte le vigenti disposizioni, cui si rinvia, dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento UE 2016/679 – GDPR. 
 
 
Art. 13 – Documentazione 
Il candidato, all’atto del conferimento della borsa, dovrà provvedere a sue spese alla stipula di una polizza assicurativa 
che, per tutto il periodo di durata della borsa, sia a garanzia dei rischi derivanti da responsabilità civile e verso terzi. 
Dovrà inoltre provvedere alla stipula di una polizza infortuni. 
Tale documentazione dovrà essere improrogabilmente esibita unitamente alla dichiarazione di accettazione della borsa 
di ricerca. 
 
 
Art. 14 – Ritiro documentazione 
I candidati dovranno provvedere, entro tre mesi dall’espletamento del concorso e quindi dalla sua conclusione, al ritiro 
a proprie spese di tutta la documentazione presentata e allegata alla domanda di ammissione alla pubblica selezione; 
trascorso tale periodo l’Agenzia AGRIS non sarà in alcun modo responsabile della suddetta documentazione. 
 
 
Art. 15 – Pubblicità 
Al presente avviso sarà data idonea pubblicità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Agenzia AGRIS 
Sardegna. 
 
 
Art. 16 – Responsabile del Procedimento 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche e integrazioni, il Responsabile del Procedimento di 
cui al presente bando è la Dott.ssa Rosanna Ortu, Funzionario Amministrativo, presso AGRIS Cagliari, viale Trieste n. 
111, Cagliari, tel. 070 2011243, e-mail: rortu@agrisricerca.it. 

 
 

Il Direttore Generale 
Dr. Roberto Zurru 


